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a cura di Erminia Procopio 

 

Con l’ordinanza n. 5152 del 16 febbraio 2022, la Corte di Cassazione si è espressa in merito al trattamento 
impositivo dei dividendi pagati da società italiane a fondi pensione residenti in Spagna, affermando 
l’applicabilità a tali dividendi della ritenuta a titolo d’imposta nella misura ridotta dell’1,65% (ora 1,2%) 
prevista dall’art. 27, comma 3ter, del D.P.R. n. 600/1973. 

Il caso esaminato dalla Suprema Corte riguardava il diniego dell’istanza di rimborso, avanzata da una società 
di gestione di fondi pensione ed organismi di investimento residenti in Spagna, della ritenuta del 15% 
applicata sui dividendi distribuiti a favore di detti fondi da parte di diverse società italiane in base all’art. 10 
della Convenzione contro le doppie imposizioni in vigore tra Italia e Spagna. 

Affermava, tra l’altro, l’Agenzia delle Entrate, l’inapplicabilità dell’aliquota agevolata sui dividendi distribuiti 
ad un fondo di investimento estera se non previa dimostrazione che questo fosse in possesso dei requisiti 
soggettivi richiesti dalla norma, nonché del requisito oggettivo consistente in una effettiva discriminazione 
rispetto a soggetti con il medesimo status giuridico. 

La Corte di Cassazione – in accoglimento della tesi della società di gestione controricorrente – riconosce 
l’applicabilità al caso di specie dell’aliquota ridotta in luogo di quella ordinaria, affermando che la stessa trova 
applicazione nei confronti di qualsiasi ente residente in uno Stato membro dell’Unione Europea che sia 
considerato soggetto passivo ai fini delle imposte sul reddito delle società.  
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A parere della Corte di Cassazione, dunque, non rileva la forma giuridica assunta dal soggetto che percepisce 
i dividendi, ma solo la residenza fiscale dello stesso in uno Stato membro e l’assoggettamento all’imposta sul 
reddito delle società in tale Stato. 
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DISCLAIMER 

Le informazioni contenute nella presente newsletter non possono essere considerate come un parere 
legale. LED Taxand non accetta alcuna responsabilità in relazione all’utilizzo di tale pubblicazione senza la 
collaborazione dei suoi professionisti. 

 


